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supplenti spetta una retribuzione eguale a 
quella percepita nei mesi di scuola. 

G. — Sollecito esaurimento delle no-
mine che sono necessaria conseguenza delle 
graduatorie dei concorsi generali del 1919 
e surrogazione dei rinunciatari cogli idonei 
risultanti dalle graduatorie stesse; 

invita inoltre il Governo a concedere 
agli impiegati ed ai salariati dello Stato 
il riposo settimanale, preferibilmente festivo, 

e invita il Governo: 
a concedere un aumento di salario -

in armonia colle provvidenze proposte con 
l'articolo 9 del disegno di legge in esame -

agli agenti di custodia forestale, 
ai ricevitori postali, ai procaccia a 

piedi, ai portalettere rurali, 
ai cantonieri delle strade nazionali. 

« La Camera raccomanda al Governo di 
esaminare con benevolenza i memoriali del 
Sindacato nazionale del pubblico impiego e 
dell'Associazione nazionale tra aiutanti, di-
segnatori, computisti ed avventizi del ca-
tasto e dei servizi tecnici di finanza ». 

L'onorevole Ferrar i Adolfo lo mantiene'? 
F E R R A R I ADOLFO. Se il Governo fosse 

disposto ad accettare almeno la prima parte 
del mio ordine del giorno, mi adatterei a 
convertire tutta la restante parte del mio 
ordine del giorno in raccomandazione. 

Chiedo sia pagata immediatamente l'in-
dennità estiva dovuta per l'anno scolastico 
1920-21 ai professori supplenti a termine del 
Regio decreto 4 agosto 1918, giacché a questa 
indennità i professori hanno diritto in virtù 
di un decreto-legge che ha valore quale con-
tratto che non è lecito neppure allo Stato 
di non rispettare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

BONOMI, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell' interno. L'onorevole Fer-
rari comprende come, non essendo presente 
il ministro della pubblica istruzione, io non 
possa dargli una risposta precisa. Però dalle 
sue dichiarazioni mi pare di aver compreso 
che si t rat ta dell'applicazione di un decreto-
legge. 

Se le cose stanno come ella dice, il Governo 
le esaminerà colla maggior cura, ma non può 
dare affidamenti al momento attuale perchè 
non ha i dati precisi per una risposta impe-
gnativa. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ferrari, man-
tiene il suo ordine del giorno ? 

F E R R A R I . Accetto le dichiarazioni del-
l'onorevole presidente del Consiglio come 
una promessa assoluta e imprescindibile e 
pertanto ritiro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Uberti, sottoscritto arche 
dagli onorevoli Cavazzoni, Corazzin, Di Fau-
sto, Coris, Guarenti, Negretti: 

« La Camera, 
ricordando le promesse fatte in occa-

sione della discussione del progetto di legge 
per la concessione del secondo caro-viveri ai 
pensionati, 

invita il Governo a presentare proposte 
di legge per un'organica sistemazione di 
tutte le pensioni allo scopo di eliminare 
troppo ingiuste sperequazioni fra vecchie è 
nuove pensioni; 

e invita frattanto il Governo a emanare 
provvedimenti transitori immediati perchè 
i vecchi pensionati possano fronteggiare 
improrogabili bisogni ». 

D E NAVA, ministro del tesoro. Chiedo' 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E NAYA, ministro del tesoro. Già feci 

delle dichiarazioni in sede di esercizio prov-
visorio intorno alla questione dei pensionati. 
I n quest'ordine del giorno afferma i] prin-
cipio della equiparazione delle vecchie alle 
nuove pensioni e si invita il Governo a pre-
sentare nn disegno di legge con provvedi-
menti immediati. Tale principio non posso 
in alcun modo accettare. Solo posso dichia-
rare che la questione dei pensionati sarà esa-
minata colla maggior benevelenza nei limiti 
del possibile, ma non potrei dire di più nè 
posso prendere alcun impegno, date le con-
dizioni del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Uberti man-
tiene il suo ordine del giorno ì 

U B E R T I . Lo ritiro, ma desidero fare al-
cune dichiarazioni. Il mio ordine del giorno 
non affermava l 'equiparamento delle vecchie 
e delle nuove pensioni, ma tendeva a sta-
bilire il principio che nell 'attesa della di-
scussione del progetto dell'onorevole Buono-
core, fosse data nna sistemazione ai pensio-
nati che ora si trovano in condizione di non 
poter vivere. Io domando che il Governo, in 
questo frattempo, prima ancora che la Ca-
mera sia riconvocata, voglia non perequare 
le pensioni e neanche sistemarle, ma pren-
dere alcuni provvedimenti di carattere prov-
visorio che permettano di vivere a questi 


